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Con questo lavoro intendiamo celebrare il rappor-
to di collaborazione scientifica istaurato tra la Sapien-
za Università di Roma, attraverso il Dipartimento di 
Scienze dell’Antichità e il Centro Interuniversitario di 
Studi sull’Edilizia abitativa tardoantica nel Mediterra-
neo (CISEM), e il Consiglio Nazionale delle Ricerche, 
rappresentato dall’Istituto di Studi sul Mediterraneo An-
tico (ISMA) e da altri Istituti che si occupano di Beni 
Culturali nell’Area della Ricerca Roma 1 1. Le due Isti-
tuzioni sono risultate complementari nel traguardo che ci 
si era posti di presentare i risultati degli scavi intrapresi 
dal 2010 da parte dell’Università e dal 2013 proseguiti 
dal CNR in collaborazione con l’Università stessa, in un 
contesto più ampio riguardante lo studio della villa di 
Cottanello e del suo territorio attraverso indagini scien-
tifiche (rilievi topografici, prospezioni geofisiche, studio 
della geologia del territorio, motivato dalla presenza di 
importanti cave connesse con la villa) e analisi archeo-
metriche riguardanti i reperti di scavo. 

Si è voluto in tal modo utilizzare tutti gli strumenti 
di studio della cultura materiale comprendendo non solo 
le classificazioni, ma anche le indagini archeometriche 
per evitare l’isolamento del dato archeologico, che non 
deve essere fine a se stesso: le informazioni che esso può 
fornire, infatti, solo se inserite in un contesto più ampio, 
raggiungono una pienezza conoscitiva che restituisce 
loro un rapporto vitale anche con il presente. In que-
sto volume si passa dunque da approcci più tradizionali, 

quali studi degli insediamenti, contestualizzazioni stori-
che, analisi tipologiche e iconografiche, ad approcci più 
sofisticati come l’interpretazione semiotica delle strut-
ture architettoniche e dei mosaici che sfiorano aspetti 
antropologici connessi ai modelli culturali dell’abitare in 
villa. Con le indagini di carattere tecnologico-scientifico, 
la ricerca ha inoltre sempre più acquisito un carattere 
multi/inter-disciplinare, nell’ottica metodologica che 
sta alla base della moderna archeologia “globale” dei 
paesaggi e che prevede una spiccata multidisciplinarità 
ed una stretta interconnessione tra ricerca, didattica e 
valorizzazione 2.

Il primo scoglio che abbiamo dovuto affrontare dal 
punto di vista strettamente archeologico avviando questo 
progetto di ricerca è stato quello di dover riprendere uno 
scavo fatto da altri quarant’anni prima e quindi con me-
todologie dell’epoca che, per di più, ci era stato traman-
dato senza una documentazione sufficiente 3. Con queste 
difficoltà avevano dovuto già confrontarsi gli studiosi 
che, su iniziativa della Soprintendenza Archeologica del 
Lazio, hanno realizzato la prima pubblicazione sulla villa 
di Cottanello, presentata in questa stessa sede editoriale 
nel 2000, a cura di Mara Sternini 4. Il volume contiene 
in particolare uno studio prosopografico sulla famiglia 
degli Aurelii Cottae a cui si può attribuire la proprietà 
della villa grazie al rinvenimento di un frammento di orlo 
di dolio recante in rilievo il bollo MCOTTAE 5, il primo 
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1 Tale collaborazione, avviata già nel 2012 tramite una lettera d’in-
tenti siglata da Paola Santoro, direttore dell’allora Istituto di Studi 
sulle Civiltà italiche e del Mediterraneo antico (ISCIMA, poi con-
fluito nell’attuale ISMA), e Patrizio Pensabene, allora direttore del 
CISEM, si è consolidata con il proseguire delle ricerche ed è stata 
ufficializzata nel 2015 con una convenzione operativa siglata tra il 
direttore del Dipartimento di Scienze dell’Antichità della Sapienza, 
Enzo Lippolis, e il direttore dell’ISMA, Alessandro Naso. I referenti 
del progetto di ricerca sono Carla Sfameni per l’ISMA e Stefano 
Tortorella per il Dipartimento della Sapienza.

2 Sull’archeologia “globale” si vedano in particolare Brogiolo, 
Giannichedda 2014; Volpe 2015.

3 Dopo una segnalazione del rinvenimento di strutture antiche e in 
particolare dell’accesso a quello che poi si rivelò essere un braccio 
del criptoportico da parte del geom. Fabio Mastrodicasa Rinaldi e di 
altri cittadini di Cottanello nel settembre del 1968, la Soprintendenza 
autorizzò gli scavi che, sotto la supervisione della responsabile della 
zona di Rieti, Maria Santangelo, furono svolti tra il 1969 e il 1973 con 
la collaborazione di volontari della Pro Loco coordinati sul campo 
da Fabio Mastrodicasa Rinaldi, poi nominato ispettore onorario. A 
conclusione dei lavori, l’area scavata corrispondeva a quella visibile 
attualmente. Contestualmente furono distaccati, consolidati e ripo-
sizionati i pavimenti musivi e vennero realizzati degli interventi di 

restauro dei muri anche per consentire la messa in opera delle tettoie 
metalliche presenti ancora oggi. Indicazioni sulle prime fasi delle 
indagini sono fornite dallo stesso Mastrodicasa in un opuscoletto 
(Mastrodicasa Rinaldi 2007), pubblicato dal Comune di Cottanello. 
Da qualche anno il Comune, grazie alla generosità dei familiari di F. 
Mastrodicasa Rinaldi, conserva la documentazione d’archivio per-
tinente alle prime indagini, che abbiamo così potuto consultare per 
questa pubblicazione. Solo a inizio 2016, durante i lavori di redazione 
di questo volume, abbiamo inoltre potuto rintracciare e consultare 
la documentazione di pertinenza di Maria Santangelo conservata 
nell’Archivio del Museo Nazionale Etrusco di Villa Giulia che è 
risultata determinante per l’approfondimento delle nostre ricerche. 
Per la ricostruzione della storia dei primi scavi sulla base di questa 
documentazione si veda Sfameni in questo volume.

4 Sternini 2000a. L’opera è stata realizzata su iniziativa della So-
printendenza Archeologica del Lazio e in particolare di Giovanna 
Alvino, funzionario responsabile di zona, per rendere nota l’esisten-
za della villa non soltanto agli addetti ai lavori ma anche al grande 
pubblico (Alvino 2000, 6-7). In particolare, De Simone 2000, 51, 
sottolineava come la mancanza di dati di scavo e della documenta-
zione degli interventi di restauro avesse gravemente compromesso 
la leggibilità delle strutture attualmente visibili.

5 Un altro bollo analogo è stato rinvenuto negli scavi del 2011: 
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rilievo planimetrico dell’edificio, l’analisi di strutture e 
mosaici e una serie di studi sui materiali, in particolare 
ceramiche e terrecotte architettoniche, oltre che i risultati 
di analisi scientifiche e prospezioni geofisiche. Sebbene i 
reperti fossero di fatto decontestualizzati data la mancan-
za di documentazione stratigrafica relativa ai primi sca-
vi 6, tuttavia i risultati di questa pubblicazione sono stati 
notevoli in quanto hanno consentito di restituire un’im-
magine concreta della villa, con tutte le problematiche 
connesse. Tali risultati sono alla base dei nostri lavori, 
che ne hanno mantenuto anche l’ottica interdisciplinare, 
con la possibilità, però, per la prima volta, di presentare 
anche dati provenienti da indagini stratigrafiche. 

Sono proprio gli interessi scientifici scaturiti da que-
sta pubblicazione che hanno spinto successivamente la 
Soprintendenza Archeologica del Lazio e il Comune di 
Cottanello a cercare una collaborazione con la Sapienza 
per riprendere gli scavi archeologici 7. I risultati delle pri-
me tre campagne di scavo hanno poi promosso una col-
laborazione con il CNR che ha potuto inserire la ricerca 
sulla villa in un programma già esistente di indagini sulla 
Sabina tiberina e richiedere al Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali e del Turismo la concessione di scavo 
a partire dal 2013 8. Senza soluzione di continuità, dun-
que, la direzione dello scavo, prima affidata a Patrizio 
Pensabene della Sapienza Università di Roma, è passata 
a Carla Sfameni, dell’Istituto di Studi sul Mediterraneo 
Antico del CNR, in stretta collaborazione con l’équipe 
della Sapienza coordinata sul campo da Eleonora Gaspa-
rini. I primi risultati degli scavi e studi sull’architettura 

della villa, sulle cave e sui materiali sono stati presentati 
in varie sedi 9.

Sin dall’inizio il progetto di ricerca ha avuto una for-
te valenza didattica, con la partecipazione alle indagini 
sul campo e allo studio dei materiali degli studenti della 
Sapienza e di altre Università italiane e straniere. Anche 
il CNR ha dato un contributo in tal senso, dal momento 
che alla campagna del 2014 hanno preso parte quattro 
giovani ricercatori provenienti da Tunisia, Egitto e Mon-
tenegro, impegnati come borsisti nell’ambito del pro-
gramma di formazione plurisettoriale “DIPLOMAzia: 
Science for Diplomacy”, organizzato dal CNR e dalla 
Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo 
del Ministero degli Affari Esteri con l’intento di promuo-
vere una più intensa collaborazione scientifica fra l’Italia 
ed alcuni paesi del Mediterraneo. Lo scavo di Cottanello 
ha rappresentato inoltre la parte applicativa del program-
ma di formazione previsto dal corso anche per gli altri 
borsisti di varie nazionalità presenti presso gli Istituti 
che si occupano di Beni Culturali nell’area della Ricerca 
Roma 1, l’Istituto per le Tecnologie Applicate ai Beni 
Culturali (ITABC) e l’Istituto per la Conservazione e la 
Valorizzazione dei Beni Culturali (ICVBC), che si sono 
recati alla villa con i loro docenti-tutors per svolgere 
diverse attività scientifiche. 

Negli ultimi anni, il progetto ha acquisito sempre più 
un carattere interdisciplinare con il coinvolgimento di 
ricercatori e tecnici degli Istituti ITABC, ICVBC e ISM 
(Istituto di Struttura della Materia) del CNR, tra cui è stato 
siglato un apposito accordo di collaborazione scientifica 10. 
A loro si sono aggiunti in seguito altri ricercatori CNR e 

per i dolia, si veda il saggio di Bruni, Gasparini in questo volume. 
Per la ricostruzione dell’albero genealogico del ramo degli Aurelii 
Cottae si veda Sternini 2000b, 27-50. La studiosa ha proposto di 
identificare il proprietario del fundus nell’epoca di maggior sviluppo 
della villa in Marco Aurelio Cotta Massimo Messalino, intimo amico 
dell’imperatore Tiberio e ricordato da Plinio (NH I, 14-15) come 
autore di libri sulla coltivazione della vite, dell’olivo e degli alberi 
da frutto. È così possibile confermare la connessione del toponimo 
di Cottanello con i proprietari della villa, come già aveva ipotizzato 
l’erudito Antonio Degli Effetti nel XVII secolo (1675, 41). Si veda 
Sfameni in questo volume.

6 Lezzi 2000, 137: «Non essendo stato possibile recuperare in al-
cun modo la documentazione dello scavo, ed essendo persi tutti i dati 
stratigrafici, è stato necessario trattare il materiale come proveniente 
da una raccolta di superficie». I reperti mobili, depositati nei magaz-
zini della Soprintendenza presso il Santuario di Ercole vincitore a 
Tivoli, nel 2012 sono stati trasferiti a Cottanello, nei locali comunali 
dell’Istituto Rinaldi, dove sono attualmente conservati insieme ai 
materiali provenienti dalle campagne di scavo 2010-2014.

7 La ripresa delle indagini archeologiche si deve infatti all’ini-
ziativa di Giovanna Alvino, fino al 2014 funzionario responsabile 
del territorio di Cottanello, e alla disponibilità di Franco Piersanti,  

sindaco di Cottanello, e di tutta l’amministrazione comunale a fornire 
un supporto logistico per le attività di scavo e di ricerca.

8 Per una sintesi delle ricerche condotte in Sabina prima dall’Isti-
tuto per l’Archeologia etrusco-italica e quindi dal successivo Istituto 
di Studi sulle Civiltà italiche e del Mediterraneo antico (ISCIMA) che 
dal 2013 è confluito nell’ISMA, si vedano P. Santoro in Verga 2006, 
21-23, la bibliografia in Benelli, Santoro 2011, e, per il territorio, 
Gabrielli, Guidi, Santoro 2003 e Guidi, Santoro 2004.

9 Pensabene, Gasparini 2012; Pensabene, Gasparini, Restaino 
2013; Pensabene, Gasparini 2014; Sfameni, Pensabene, Gasparini 
2014; Pensabene, Gasparini, Gallocchio, Brilli 2015; Sfameni, Lu-
vidi, Stella, Volpi 2016. Le ricerche finora realizzate sono state an-
nualmente pubblicate sui Fasti online (http://www.fastionline.org/) e 
presentate in occasione degli Incontri di Studio sul Lazio e la Sabina 
2014 e 2015.

10 L’accordo è stato siglato nel 2015 tra i direttori dei quattro 
Istituti coinvolti nel progetto (Alessandro Naso - ISMA; Paolo Mau-
riello - ITABC; Perla Colombini - ICVBC; Lorenzo Avaldi - ISM) 
con la partecipazione di 23 tra ricercatori e tecnici e l’obiettivo di 
«realizzare attività scientifiche non solo per quanto riguarda lo studio, 
la documentazione, la conservazione e la valorizzazione della villa di 
Cottanello, ma anche per approfondimenti che abbiano come oggetto 
ricerche sul territorio della Sabina tiberina».
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di diverse Istituzioni universitarie, insieme a ricercatori 
indipendenti, che in questa sede presenteranno i risultati 
delle proprie indagini.

Lo sviluppo delle ricerche si pone in linea con le in-
dicazioni del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 
e del Turismo che, su proposta della Soprintendenza Ar-
cheologia del Lazio e dell’Etruria meridionale, ha emes-
so un decreto (16-01-2015) con il quale la villa e l’area 
circostante sono dichiarate di interesse particolarmente 
importante e come tali sottoposte a tutte le disposizioni 
di tutela contenute nella normativa vigente. Ad ottobre 
2015 è stata inoltre stilata tra la Soprintendenza e il Co-
mune di Cottanello una convenzione per la valorizza-
zione e la fruizione dell’area archeologica della villa 
romana per gli anni 2015-2018.

La villa di Cottanello possiede una serie di aspetti 
peculiari che rendono il proseguimento delle ricerche 
di particolare interesse: la prima particolarità che non si 
riscontra facilmente altrove è che ne è nota la famiglia 
dei proprietari – gli Aurelii Cottae – come è risultato da 
una serie di coincidenze significative quali la comparsa 
del cognomen Cotta nei bolli doliari rinvenuti alla villa 
e il toponimo della città vicina. Altra singolarità è data 
dalla possibilità di seguire la storia della villa tra l’e-
poca tardorepubblicana e quella tardoantica attraverso 
una sequenza di fasi edilizie e di reperti che le nostre 
ricerche tentano ora di precisare meglio. Gli scavi di 
quarant’anni fa non hanno esplorato, infatti, se non spo-
radicamente, i livelli più antichi e le strutture sotterranee, 
quali il criptoportico, e non è stata prestata attenzione 
alle trasformazioni più tarde delle strutture. Ma l’aspetto 
per certi versi ancora più interessante è che la villa è stata 
scavata soltanto per una piccola parte della sua estensio-
ne: si spera, dunque, risolti problemi amministrativi di 
pertinenza del terreno in cui si trova la parte della villa 
ancora non indagata, di poter presto allargare lo scavo 
a tutto l’edificio.
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